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1 Lo scopo  

 

Lo scopo del processo è il seguente: 
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Prevenire la preparazione e l’attuazione di atti di corruzione attraverso la gestione di informazioni raccolte tramite le 

segnalazioni 

 

2 Le fasi 

 

Le fasi in cui è suddiviso il processo sono: 

 

1. Preparare il personale 

2. Gestire il flusso della segnalazione 

3. Gestire la segnalazione e le conseguenze 

 

 

3 Le attività operative  

 

Le attività operative eseguite nel processo, oggetto di verifica di conformità poiché stabilite in relazione ai requisiti della 

Norma ISO 37001:2016, sono: 

 

1. Attivare le segnalazioni 

2. Preparare la segnalazione  

3. Trasmettere la segnalazione 

4. Registrare la segnalazione 

5. Proteggere le informazioni di segnalazione 

6. Proteggere i segnalanti 

7. Valutare la segnalazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 I responsabili  
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La responsabilità del processo è attribuita a: Alta direzione 

 

Le persone che sono coinvolte nelle attività operative del processo, indicate come “responsabili” sono tenute ad agire 

conformemente a quanto è stato indicato, che è oggetto di verifica di conformità. 

 

 Alta direzione 

 Funzione di conformità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 Modalità operative 
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FRATELLI MARCONI snc ha attivato, in conformità a quanto indicato dal Decreto Whistleblowing, i seguenti canali di 

segnalazione interna che consentono l’invio di segnalazioni sia in forma scritta che in forma orale, garantendo in ogni caso 

la riservatezza dell’identità del Segnalante, della Persona Coinvolta e della persona comunque menzionata nella 

Segnalazione, nonché del contenuto della Segnalazione e della relativa documentazione. 

Segnalazioni in forma scritta. 

Le segnalazioni in forma scritta sono presentate tramite  

- posta elettronica all’indirizzo www.marconiacque.it/it/content/segnalazione, accessibile soltanto dal Responsabile 

Whistleblowing; 

Tutti i dati, compresi i dati identificativi del segnalante, sono trattati con la necessaria riservatezza dall’OdV. L’inserimento 

dei dati personali, quali nome, cognome, numero di telefono, e-mail e posizione lavorativa, non è obbligatorio e può 

avvenire anche in fase successiva. 

Occorre tenere conto che l’invio di una Segnalazione Whistleblowing Anonima potrebbe rendere più difficoltoso 

l’accertamento della condotta segnalata e le interlocuzioni tra il R.WB e il Segnalante e quindi inficiare l’utilità della 

Segnalazione stessa. 

Inoltre, non sarà possibile applicare le misure di protezione prima descritte nel caso sia impossibile individuare chi debba 

esserne destinatario. 

Segnalazioni in forma orale. 

Le segnalazioni in forma orale, su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto. 

Il d.lgs. n. 24/2023 stabilisce che sono oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia le informazioni sulle 

violazioni, compresi i fondati sospetti, di normative nazionali e dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o 

l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato commesse nell’ambito dell’organizzazione dell’ente con cui il 

segnalante o denunciante intrattiene uno di rapporti giuridici qualificati considerati dal legislatore.  

Le informazioni sulle violazioni possono riguardare anche le violazioni non ancora commesse che il whistleblower, 

ragionevolmente, ritiene potrebbero esserlo sulla base di elementi concreti. Tali elementi possono essere anche irregolarità 

e anomalie (indici sintomatici) che il segnalante ritiene possano dar luogo ad una delle violazioni previste dal decreto.  

Possono essere oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia anche quegli elementi che riguardano condotte 

volte ad occultare le violazioni. 

Le segnalazioni possono riguardare, a titolo esemplificativo e non esaustivo:  

 Condotte illecite rilevanti ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, violazioni dei modelli di organizzazione e gestione previsti 

nel d.lgs. n. 231/2001; 

ovvero 

 Illeciti civili; 
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 Illeciti amministrativi; 

 Illeciti penali; 

 Illeciti contabili; 

 Irregolarità - in quanto possono costituire “elementi concreti” (indici sintomatici) - di cui all’ art. 2, co. 1, lett. b) d.lgs. 

24/2023 - tali da far ritenere al segnalante che potrebbe essere commessa una delle violazioni previste dal decreto; 

 Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 24/2023 e di tutte le 

disposizioni nazionali che ne danno attuazione (anche se queste ultime non sono espressamente elencate nel citato 

allegato) (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3). In particolare, si tratta di illeciti relativi ai seguenti settori: contratti pubblici; 

servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e 

conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza 

degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela 

della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi. A titolo 

esemplificativo si pensi ai cd. reati ambientali quali, scarico, emissione o altro tipo di rilascio di materiali pericolosi 

nell’aria, nel terreno o nell’acqua oppure raccolta, trasporto, recupero o smaltimento illecito di rifiuti pericolosi; 

 Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE lotta contro la frode e le 

attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come individuati nei regolamenti, direttive, decisioni, 

raccomandazioni e pareri dell’UE (art. 2, co. 1, lett. a) n. 4). Si pensi, ad esempio, alle frodi, alla corruzione e a 

qualsiasi altra attività illegale connessa alle spese dell’Unione; 

 Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione delle merci, delle 

persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono ricomprese le violazioni delle norme dell'UE in 

materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di imposta sulle società e i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio 

fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società (art. 2, co. 1, 

lett. a) n. 5); 

 Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione Europea nei settori di cui ai 

n. 3, 4 e 5 sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6). In tale ambito vanno ricondotte, ad esempio, le pratiche abusive 

quali definite dalla giurisprudenza della Corte di Giustizia dell’Unione europea. Si pensi ad esempio a un’impresa 

che opera sul mercato in posizione dominante. La legge non impedisce a tale impresa di conquistare, grazie ai suoi 

meriti e alle sue capacità, una posizione dominante su un mercato, né di garantire che concorrenti meno efficienti 

restino sul mercato. Tuttavia, detta impresa potrebbe pregiudicare, con il proprio comportamento, una concorrenza 

effettiva e leale nel mercato interno tramite il ricorso alle cd. pratiche abusive (adozione di prezzi cd. predatori, 

sconti target, vendite abbinate) contravvenendo alla tutela della libera concorrenza. 

Sono escluse dall’applicazione della normativa in esame: 

 le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona segnalante o 

della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità giudiziaria che attengono esclusivamente ai propri rapporti 

individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le 

figure gerarchicamente sovraordinate. Sono quindi, escluse, ad esempio, le segnalazioni riguardanti vertenze di 

lavoro e fasi precontenziose, discriminazioni tra colleghi, conflitti interpersonali tra la persona segnalante e un altro 

lavoratore o con i superiori gerarchici, segnalazioni relative a trattamenti di dati effettuati nel contesto del rapporto 

individuale di lavoro in assenza di lesioni dell’interesse pubblico o dell’integrità dell’amministrazione pubblica o 

dell’ente privato; 

 le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione europea o nazionali 

indicati nella parte II dell'allegato al decreto ovvero da quelli nazionali che costituiscono attuazione degli atti 



 
                                                                                                                                                       

 

SEGNALAZIONE DI SOSPETTI/WHISTLEBLOWING  PG19 
 
 

  SISTEMA DI GESTIONE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE - ISO 

37001:2016 

            Pagina 7 of 11             Pagina 7 di 11 

dell'Unione europea indicati nella parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte 

II dell'allegato al decreto. Il d.lgs. n. 24/2023 non trova applicazione alle segnalazioni di violazione disciplinate nelle 

direttive e nei regolamenti dell’Unione europea e nelle disposizioni attuative dell’ordinamento italiano che già 

garantiscono apposite procedure di segnalazione. L’Unione europea, infatti, ha da tempo riconosciuto in un numero 

significativo di atti legislativi, in particolare del settore dei servizi finanziari, il valore della protezione delle persone 

segnalanti con l’obbligo di attivare canali di segnalazione interna ed esterna ponendo altresì il divieto esplicito di 

ritorsioni. Si pensi ad esempio, alle procedure di segnalazione in materia di abusi di mercato di cui al Regolamento 

(UE) n. 596/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio alla direttiva di esecuzione (UE) 2015/2392 della 

Commissione adottata sulla base del suddetto regolamento, che contengono già disposizioni dettagliate sulla 

protezione degli informatori; o ancora al caso, tra gli altri, della direttiva (UE) 2013/36 del Parlamento europeo e del 

Consiglio che ha previsto la protezione dei segnalanti nell’ambito del quadro prudenziale applicabile agli enti 

creditizi e alle imprese di investimento. In recepimento della citata direttiva, sono stati introdotti gli artt. 52-bis e 52-

ter al Testo unico bancario che contengono disposizioni sulle segnalazioni di violazioni nel settore bancario e 

l’obbligo sia delle banche, e delle relative capogruppo, sia della Banca d’Italia, di garantire la riservatezza dei dati 

personali del segnalante e del presunto responsabile della violazione e di tutelare adeguatamente il soggetto 

segnalante contro condotte ritorsive, discriminatorie o comunque sleali conseguenti alla segnalazione. 

Analogamente, a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 3 agosto 2017, n. 129, sono stati introdotti nel 

Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria gli articoli 4-undecies “Sistemi interni di 

segnalazione delle violazioni” e 4-duodecies “Procedura di segnalazione alle Autorità di Vigilanza” che, anche in 

questo settore, introducono disposizioni dettagliate sulla protezione dei segnalanti. La segnalazione di dette 

violazioni rimane, pertanto, esclusa dall’ambito di applicazione del d.lgs. n. 24/2013, come anche quelle, come 

detto, previste in altre discipline speciali che regolano il whistleblowing in specifici settori. Per quelle violazioni che 

non sono coperte dalla normativa speciale resta, naturalmente, ferma l’applicazione del d.lgs. n. 24/2023 anche nei 

predetti settori; 

 le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di difesa o di 

sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell'Unione europea. Essendo la 

sicurezza nazionale di esclusiva competenza degli Stati membri, la materia non è ricompresa nell’ambito di 

applicazione della direttiva (UE) 2019/1937 e, di conseguenza, nel d.lgs. n. 24/2023 che ne dà attuazione. La 

disposizione, inoltre, da una parte, esclude le segnalazioni che attengono agli appalti relativi alla difesa o alla 

sicurezza, e quindi i contratti aggiudicati in quei settori. Dall’altra, tuttavia, nell’ultimo periodo, non contempla tale 

esclusione laddove detti aspetti siano disciplinati dal diritto derivato dell’Unione Europea che ricomprende 

regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri. Per l’individuazione delle fattispecie escluse 

dall’applicazione del d.lgs. 24/2023 occorre far riferimento quindi agli appalti previsti agli artt. 15 e 24 delle direttive 

24 e 25 del 2014 nonché all’art. 13 della direttiva del 2009/81 e che sono esclusi anche dall’ambito di applicazione 

del codice appalti di cui al d.lgs. n. 36/2023 che rinvia anche al d.lgs. n. 208/2011. Al contrario, il d.lgs. n. 24/2023 si 

applica ai contratti aggiudicati nei settori della difesa e sicurezza diversi da quelli espressamente esclusi dalle sopra 

citate normative. 

Le segnalazioni prese in considerazione sono soltanto quelle che riguardano fatti riscontrati direttamente dal segnalante, 

non basati su voci correnti; inoltre, la segnalazione non deve riguardare lamentele di carattere personale. 

Il segnalante non deve utilizzare l’istituto per scopi meramente personali, per rivendicazioni o ritorsioni, che, semmai, 

rientrano nella più generale disciplina del rapporto di lavoro/collaborazione o dei rapporti con il superiore gerarchico o con 
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i colleghi, per le quali occorre riferirsi alle procedure di competenza delle strutture aziendali. 

Destinatario del Canale di Segnalazione interna e Segnalazione 

Un soggetto segnalante, qualora abbia il ragionevole sospetto che si sia verificato o che possa verificarsi una delle violazioni 

indicate al precedente paragrafo 9., ha la possibilità di effettuare una segnalazione secondo la modalità indicata al 

precedente paragrafo 4.  

La Società ha individuato quale Destinatario delle Segnalazioni un responsabile esterno (RWb) 

Il Responsabile Whistleblowing è composto da: 

- un professionista-soggetto esterno alla società al fine di garantire la maggior autonomia possibile 

Le segnalazioni devono essere circostanziate e fondate su elementi precisi e concordanti, riguardare fatti riscontrabili e 

conosciuti direttamente da chi segnala, e devono contenere tutte le informazioni necessarie per individuare gli autori della 

condotta illecita. 

Il soggetto segnalante è tenuto quindi a riportare in modo chiaro e completo tutti gli elementi utili per effettuare le verifiche 

e gli accertamenti necessari a valutarne la fondatezza e l’oggettività, indicando, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

 riferimenti sullo svolgimento dei fatti (es. data, luogo), ogni informazione e/o prova che possa fornire un valido 

riscontro circa la sussistenza di quanto segnalato; 

 generalità o altri elementi che consentano di identificare chi ha commesso quanto dichiarato; 

 generalità di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di Segnalazione; 

 eventuali interessi privati collegati alla Segnalazione. 

È utile anche allegare documenti che possano fornire elementi di fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione, nonché 

l’indicazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti. 

Ove quanto segnalato non sia adeguatamente circostanziato, chi gestisce le segnalazioni può chiedere elementi integrativi 

al segnalante tramite il canale a ciò dedicato o anche di persona, ove il segnalante abbia richiesto un incontro diretto.  

Sono ammesse anche segnalazione anonime. 

Le segnalazioni anonime sono accettate solo qualora siano adeguatamente circostanziate e in grado di far emergere fatti e 

situazioni determinate. 

Esse saranno prese in considerazione solo qualora non appaiano prima facie irrilevanti, destituite di fondamento o non 

circostanziate. 

Restano fermi, in ogni caso, i requisiti della buona fede e della veridicità dei fatti o situazioni segnalati, a tutela del 

denunciato. 

Esame e valutazione delle segnalazioni 

Il soggetto preposto alla ricezione e all’analisi delle segnalazioni è il RWb. Lo stesso provvede all’esame nel rispetto dei 
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principi di imparzialità e riservatezza, effettuando ogni attività ritenuta opportuna. 

RWb svolge direttamente tutte le attività volte all’accertamento dei fatti oggetto della segnalazione. Può anche avvalersi del 

supporto e della collaborazione di strutture e funzioni aziendali quando, per la natura e la complessità delle verifiche, risulti 

necessario un loro coinvolgimento, come anche di consulenti esterni, esperti delle tematiche emerse. 

In ogni caso, durante tutta la gestione della segnalazione è fatto salvo il diritto alla riservatezza del segnalante. 

In sintesi, le attività in cui si articola il processo gestionale delle segnalazioni sono: ricezione, istruttoria ed accertamento. 

 Ricezione: RWb riceve le segnalazioni; 

 Istruttoria ed accertamento: RWb valuta le segnalazioni ricevute avvalendosi, a seconda della loro natura, delle 

strutture interne della Società per lo svolgimento degli approfondimenti sui fatti oggetto di segnalazione. Può 

ascoltare direttamente l’autore della segnalazione - se noto - o i soggetti menzionati nella medesima; ad esito 

dell’attività istruttoria assume, motivandole, le decisioni conseguenti, archiviando, ove del caso, la segnalazione o 

richiedendo alla Società di procedere alla valutazione ai fini disciplinari e sanzionatori di quanto accertato. 

Ove gli approfondimenti effettuati evidenzino situazioni di violazioni rilevanti ai sensi del Decreto Whistleblowing, ovvero 

RWb abbia maturato il fondato sospetto di commissione di un reato, RWb procede tempestivamente e senza indugio alla 

comunicazione della segnalazione e delle proprie valutazioni alla Direzione. 

RWb, inoltre, informa il segnalante non anonimo sugli sviluppi del procedimento con lo stesso mezzo attraverso cui si è 

ricevuta la segnalazione, tenendo conto dell’obbligo della confidenzialità delle informazioni ricevute, anche per 

ottemperanza ad obblighi di Legge, che impediscano la divulgazione delle risultanze in ambiti esterni. 

Le segnalazioni inviate allo scopo di danneggiare o altrimenti recare pregiudizio al segnalato, nonché ogni altra forma di 

abuso del presente documento, sono fonte di responsabilità del segnalante, in sede disciplinare e nelle altre sedi 

competenti, in particolar modo se venga accertata l’infondatezza di quanto segnalato e la strumentale e volontaria falsità di 

accuse, rilievi, censure, ecc. 

A tal fine, qualora nel corso delle verifiche la segnalazione ricevuta si riveli intenzionalmente diffamatoria, nonché la 

segnalazione si riveli infondata ed effettuata con dolo o colpa grave, in coerenza con quanto sopra descritto, la Società 

potrà applicare opportuni provvedimenti disciplinari. 

Al fine di garantire la ricostruzione delle diverse fasi del processo e la completa tracciabilità degli interventi intrapresi per 

l’adempimento delle sue funzioni istituzionali, RWb è tenuto a documentare, mediante la conservazione di documenti 

informatici e/o cartacei, le segnalazioni ricevute. 

I documenti in formato elettronico sono conservati a cura dell’ RWb in modalità protetta e accessibili esclusivamente ai 

componenti dell’OdV, nonché ai soggetti espressamente autorizzati dall’OdV. 

In caso di segnalazioni prodotte in evidente malafede, RWb si riserva di archiviare le stesse cancellando i nomi e gli elementi 

che possano consentire l’identificazione dei soggetti segnalati. 

I documenti cartacei sono archiviati presso un luogo identificato il cui accesso è consentito ai componenti dell’OdV, ovvero 

ai soggetti espressamente autorizzati dall’ RWb. 



 
                                                                                                                                                       

 

SEGNALAZIONE DI SOSPETTI/WHISTLEBLOWING  PG19 
 
 

  SISTEMA DI GESTIONE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE - ISO 

37001:2016 

            Pagina 10 of 11             Pagina 10 di 11 

Tutele del segnalante 

La Società, in ottemperanza alla normativa di riferimento ed al fine di favorire la diffusione di una cultura della legalità e di 

incoraggiare la segnalazione degli illeciti, assicura la riservatezza dei dati personali del segnalante e la confidenzialità delle 

informazioni contenute nella segnalazione e ricevute da parte di tutti i soggetti coinvolti nel procedimento e garantisce, 

inoltre, che la segnalazione non costituisca di per sé violazione degli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro. 

È compito del RWb garantire la riservatezza del soggetto segnalante sin dal momento della presa in carico della 

segnalazione, anche nelle ipotesi in cui la stessa dovesse rivelarsi successivamente errata o infondata. 

Il venire meno di tale obbligo costituisce violazione della presente procedura ed espone l’ RWb a responsabilità. 

In particolare, la società garantisce che l’identità del segnalante non possa essere rivelata senza il suo espresso consenso e 

tutti coloro che sono coinvolti nella gestione della segnalazione sono tenuti a tutelarne la riservatezza ad eccezione dei casi 

in cui: 

 la segnalazione risulti fatta allo scopo di danneggiare o altrimenti recare pregiudizio al segnalato (c.d. segnalazione 

in “mala fede”) e si configuri una responsabilità a titolo di calunnia o di diffamazione ai sensi di legge; 

 la riservatezza non sia opponibile per legge (es. indagini penali, ecc.). 

Per quanto concerne, in particolare, l’ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, 

ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, 

anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, e la 

conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini 

del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

Nei confronti del segnalante non è consentita, né tollerata alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria, diretta o 

indiretta, sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. Per misure 

discriminatorie s’intendono le azioni disciplinari ingiustificate, demansionamenti senza giustificato motivo, le molestie sul 

luogo di lavoro e ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro disagevoli o intollerabili. 

Tutela del segnalato 

In conformità con la normativa vigente, la società ha adottato le stesse forme di tutela a garanzia della privacy del 

Segnalante anche per il presunto responsabile della violazione, fatta salva ogni ulteriore forma di responsabilità prevista 

dalla legge che imponga l’obbligo di comunicare il nominativo del Segnalato (es. richieste dell’Autorità giudiziaria, ecc.). 

Il presente documento lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del segnalante in “malafede”, e sono 

altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali forme di abuso della presente 

procedura, quali le Segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato 

o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’istituto oggetto della 

presente procedura. 

Data Protection 

Il trattamento dei dati personali nella gestione del canale di segnalazione interno e delle Segnalazioni ricevute deve essere 
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effettuato a norma del GDPR e del Codice Privacy. 

La Società ha definito il proprio modello di ricevimento e gestione delle Segnalazioni interne, individuando misure tecniche 

e organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato agli specifici rischi derivanti dai trattamenti effettuati, 

sulla base di una valutazione di impatto sulla protezione dei dati, ai sensi dell’art. 35 del GDPR. 

Il rapporto con fornitori esterni che trattano dati personali per conto della Società è disciplinato tramite un accordo sul 

trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 28 del GDPR che definisce la durata, la natura e la finalità del trattamento, il tipo di dati 

personali e le categorie di interessati, gli obblighi e i diritti del titolare del trattamento, in conformità a quanto previsto 

dall’art. 28 del GDPR. 

Le persone competenti a ricevere o a dare seguito alle Segnalazioni ai sensi della presente Procedura devono essere 

autorizzate a trattare i dati personali relativi alle Segnalazioni ai sensi degli artt. 29 e 32 del GDPR e dell’art. 2-quaterdecies 

del Codice Privacy. 

Ai Segnalanti e alle Persone Coinvolte devono essere fornite idonee informazioni ai sensi degli artt. 13 e 14 del GDPR. 

Con riferimento all’esercizio dei diritti e delle libertà dell’interessato, nel caso in cui lo stesso sia la Persona Coinvolta, i diritti 

di cui agli articoli da 15 a 22 del GDPR non potranno essere esercitati (con richiesta al Titolare ovvero con reclamo ai sensi 

dell'articolo 77 del GDPR) qualora ne possa derivare un pregiudizio effettivo e concreto alla riservatezza dell'identità del 

Segnalante (v. articolo 2-undecies del Codice Privacy e articolo 23 del GDPR) e/o al perseguimento degli obiettivi di 

conformità alla normativa in materia di segnalazione di condotte illecite. 

L'esercizio dei diritti da parte della Persona Coinvolta (incluso il diritto di accesso) potrà essere esperito, pertanto, nei limiti 

in cui la legge applicabile lo consente e successivamente ad un’analisi da parte degli organismi preposti, al fine di 

contemperare l’esigenza di tutela dei diritti degli individui con la necessità di contrasto e prevenzione delle violazioni delle 

regole di buona gestione societaria ovvero delle normative applicabili in materia. 

I dati personali che manifestamente non sono utili al trattamento di una specifica Segnalazione non sono raccolti o, se 

raccolti, devono essere cancellati immediatamente. 

 

6 Informazioni documentate 

 

Le informazioni documentate di seguito indicate sono considerate evidenze oggettive nell’ambito della verifica di 

conformità effettuata presso i corrispondenti responsabili. 

 

 

Codice identificativo Tipologia Check Titolo 

 

MOD-PG19-A Modulo  Red flags 

MOD-PG19-B Modulo  Segnalazione 

MOD-PG19-C Modulo  Registro segnalazioni 

   
 

 


